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Nella manovra ter 62 mln 
per la cittadinanza solidale 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La manovra di assestamento di bilancio è pronta. È stata 
firmata dal presidente della Regione, Rosario Crocetta, e 
dall'assessore all'Economia, Roberto Agnello, mentre il Ragioniere 
generale, Mariano Pisciotta, durante la notte ha lavorato alla relazione 
tecnica, per depositare il provvedimento, questa mattina, all'Ars. Le 
cifre delle variazioni di bilancio le avevamo ampiamente illustrate ieri, ma vale la pena ribadirle. 
Anche perché è stato aumentato da 36 a 62 milioni di euro lo stanziamento per la cosiddetta 
«cittadinanza solidale», cioè l'aiuto economico che potranno ricevere i nuclei familiari con un 
reddito inferiore a 5 mila Isee. Una cifra ottenuta grazie al taglio dell'1,5% di tutte le spese di 
bilancio. 
La manovra complessiva di 360 milioni di euro consentirà di recupare quasi tutte le spese, circa 
558 milioni di euro, che erano previste dai 38 articoli della legge di stabilità, impugnati lo scorso 
gennaio dal Commissario dello Stato. «Questa volta - ha sottolineato Crocetta - le coperture ci 
sono e sono certe. Se qualcuno continuerà a parlare di commissariamento, lo denuncerò per 
attentato alla Costituzione, essendo lo Statuto speciale parte integrante della Carta 
costituzionale». 
Con la «manovra ter», peraltro, oltre una serie di tagli, a cominciare dai tasferimenti all'Ars (15 
milioni di euro), viene ricostituito il «fondo rischi» a garanzia dei residui attivi, che da circa 99 
milioni di euro passa a 217 milioni di euro. Non solo, ma tutte le somme che saranno recuperate 
dagli accertamenti sui residui attivi, saranno destinati ad incrementare il «fondo rischi». Si 
calcola che potranno essere recuperati ulteriori 100 milioni di euro. Dunque, si dovrebbe arrivare 
a circa 317 milioni di euro che saranno utilizzati per cancellare la stessa somma di residui attivi, 
intaccando notevolmente quei 700 milioni di euro messi sotto osservazione della Sezione di 
controllo della Corte dei conti. Non solo, ma rispetto alle previsioni, il disavanzo calcolato per il 
2013 avrebbe dovuto essere di 630 milioni di euro, mentre è stato accertato che è sceso 463 
milioni di euro, con una riduzione di circa 220 milioni di euro. 
Questi i freddi numeri dietro ai quali si celano stipendi per dipendenti di enti, aziende e società 
che non dovranno più stare col fiato sospeso fino alla fine dell'anno; potranno essere avviati al 
lavoro i braccianti della forestale e dei consorzi di bonifica, Eas, Esa e via di seguito. Inoltre, 16 
tra associazioni, istituti e fondazioni sono stati sottratti al'incerta sorte della famigerata «Tabella 
H», come l'Istituto per i ciechi, la fondazione «Giovanni Falcone», le Orestiadi e la Fiumara 
d'arte, per un costo complessivo di 6,5 milioni di euro. Come già anticipato, è prevista la 
soppressione di comitati, commissioni, consigli e collegi - sottobosco del sottogoverno - che 
coinvolgono circa 400 persone, costano 1 milione di euro, ma soprattutto frenano ogni decisione. 
La Regione risparmierà 25 milioni di euro sulla spesa sanitaria (altrettanto ne farà risparmiare 
allo Stato, essendo il co-finanziamento regionale pari quasi al 50%), mentre con l'attuazione 
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dell'integrazione socio sanitaria, lo Stato darà alla Regione 39 milioni di euro. 
Tutte misure viste e riviste, ma quella che sta maggiormente a cuore del presidente della 
Regione, è la norma sulla cittadinanza solidale. «Il mio sogno - ha detto Crocetta - è la 
creazione di un reddito di cittadinanza. In prospettiva vogliamo mettere in campo una serie di 
risorse rivolte ai nuclei familiari nell'ambito di un programma di contrasto alla povertà, attraverso 
interventi di inclusione sociale e lavorativa». Sulle tredici società partecipate in liquidazione, 
Crocetta ha ribadito la creazione di un elenco unico dei dipendenti - solo quelli assunti 
legittimamente - che entro 45 giorni dovranno essere trasferiti alle 11 società ritenute, invece, 
strategiche. Chi rifuterà la mobilità sarà licenziato. 
Infine, il presidente della Regione ha inviato una lettera di fuoco alla dirigente generale della 
Formazione, Annarosa Corsello, chiedendo il motivo dei ritardi nei pagamenti dovuti agli enti di 
formazione, minacciando anche la rimozione dei responsabili. 
 
 
20/06/2014
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I sindacati critici verso Crocetta 
«Finora solo spot e confusione» 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Dall'incontro dei sindacati con alcuni assessori e i capigruppo dell'Ars, 
emergono l'apertura delle opposizioni al governo e un certo pessimismo dei sindacati 
sulle emergenze. Il dato politico è l'invito di Nello Musumeci al governo perché presenti 
«poche ed efficaci scelte strategiche che diano corso ad una manovra anticiclica, 
capace di dare un minimo di fiducia alla gente». Secondo Musumeci, se si tratta di 
scelte «concentrate su pochissimi punti, quelli urgenti, per la convivenza sociale, se 
Crocetta porterà in Aula risposte alle emergenze facendo un appello alle opposizioni, 
noi lo accoglieremo, non è questo il momento di sottolineare le differenze tra maggioranza ed opposizione». Questa 
la conclusione di Musumeci: «Non contesto a Crocetta il merito di avere denunciato la logica perversa dentro la 
pubblica amministrazione, ma ogni processo di demolizione deve essere accompagnato da un altrettanto forte 
processo di ricostituzione. E a Crocetta è mancato il coraggio di fare scelte programmatiche. Saremo accanto al 
governo se indicherà in Aula le sue priorità». Un'apertura che metterà in difficoltà i settori della maggioranza messi di 
traverso. Ma la manovra potrebbe andare a sicuro approdo. 
I sindacati. Claudio Barone (Uil) rivolge un invito «al governo e all'Ars perché la smettano di litigare e diano risposte ai 
siciliani». 
Michele Pagliaro (Cgil): «Siamo stanchi di aspettare e vorremmo che ai problemi della Sicilia si dessero delle risposte. 
Siamo di fronte a continue emergenze di lavoro e i tempi della politica non coincidono con quelli delle persone». 
Maurizio Bernava (Cisl): «Finora non abbiamo visto nulla, solo spot, confusione e risse che accelerano il declino della 
Sicilia». Se non arriveranno le attese risposte, per i sindacati sarà mobilitazione. Dissente dai contenuti dei sindacati 
Mario Filippello (Cna): «La solita difesa del sistema assistenziale, serve cambio di rotta». 
Gli assessori. Roberto Agnello. «Mi rattrista il pessimismo dei sindacati, non c'è alcun motivo, la soluzione c'è per la 
Sicilia e viene dal confronto fra tutte le parti attive». Patrizia Valenti: «Abbiamo un nodo critico nella pubblica 
amministrazione. Dobbiamo rivederne la macchina. Sulle gare per la richiesta di finanziamento mi sembra eccessivo 
che gli atti passino per ben tre volte dal controllo della Corte dei Conti». Giuseppe Bruno: «Sono in corso verifiche per 
garantire quanto più possibile le coperture finanziarie sulle misure relative al reddito minimo». Linda Vancheri: 
«Bisogna puntare sullo sviluppo delle imprese. Ci possono aiutare ad uscire dalla carenza di risorse che pesa sulla 
casse regionali». 
 
 
20/06/2014
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scandali siciliani 
 
Mario Barresi 
Catania. Il simbolo triste di questo Romanzo criminale ha un nome e un 
cognome pressoché impronunciabili: Ougeshwar Gujadhur. Oggi 32 anni, 
all'epoca dei fatti giardiniere-operaio del Parco scientifico tecnologico di 
Sicilia, una delle società partecipate della Regione. Ma il giovane 
mauriziano per qualche tempo è stato promosso a consulente - 4mila euro 
il compenso - per "raccolta dati" in due progetti, finanziati con fondi 
europei, per la valorizzazione della pesca nel litorale di Acireale. Lo stesso 
nobilissimo scopo per cui sono stati prodotti 5mila dvd (al costo complessivo di 20mila euro, 
quasi 40 a copia, più di un film in prima visione) sul "Marchio di qualità del pescato". Trovati, 
dopo cinque anni dalla presunta distribuzione, abbandonati in un ufficio del municipio di 
Acireale. «Se non facevo così mi licenziavano», ha raccontato, in lacrime, il mauriziano 
giardiniere-consulente nell'interrogatorio; «Non sapevamo che fossero in quell'armadio», hanno 
risposto, imbarazzati, gli impiegati alla scoperta dei dvd impolverati nello stanzino. Due piccole 
scene di una grande truffa. Quella architettata dalla "cricca" della pesca. Ma senza i pescatori. 
Già, perché le indagini della Procura di Catania hanno accertato che dei 9 progetti finanziati da 
Bruxelles per un totale di 2,8 milioni di euro hanno beneficiato tutti (imprenditori, manager, 
funzionari, professionisti, rappresentanti di enti pubblici) tranne che i destinatari per i quali l'Ue 
aveva scucito i soldi: i pescatori acesi, appunto. 
Una «collaudata organizzazione», composta da «soggetti in una rete di aziende compiacenti e 
pubblici funzionari inseriti in diverse istituzioni», che gestiva «il sistema dei finanziamenti 
pubblici, allo scopo di un illecito arricchimento». L'esplicita definizione è del sostituto procuratore 
Alessandra Tasciotti, che ha chiesto - e ottenuto dal gup Giuliana Sammartino, nell'udienza di - il 
rinvio a giudizio di 6 dei 36 indagati per associazione a delinquere e truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche. Nome in codice dell'indagine: "Poseidon". I sei che 
andranno a processo, prima udienza il prossimo 7 ottobre, sono Antonino Felice Catara (ex 
presidente del Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia), Laura Gulizia (dipendente del 
Comune di Aci Castello), Salvatore Li Calzi (imprenditore e consulente d'impresa), Pasquale 
Maggiore (titolare dell'azienda Mcq di Palermo e ritenuto "mente" di tutto il sistema), Orazio 
Gaetano Puglisi (ex presidente del Consorzio Catania Ricerche) e Francesco Giovanni Riccioli 
(titolare di un'azienda e consulente dei progetti). Nella lista degli iscritti nel registro degli 
spiccano i nomi di ex amministratori, (tra cui l'ex sindaco e l'ex assessore di Acireale, Nino 
Garozzo e Luciano Privitera, l'ex assessore comunale di Catania, Gianni Vasta, in veste di 
«tifoso dei progetti» per sua stessa ammissione), oltre che una sfilza di dipendenti della Regione 
e del Comune di Acireale, in compagnia di imprenditori, manager, soci e dipendenti di società 
private, consorzi e cooperative sull'asse Catania-Palermo. «Le posizioni degli indagati sono 
differenziate - si limita a dire il procuratore capo di Catania, Giovanni Salvi - in base alla scelta 
del rito abbreviato. Ci riserviamo di dare comunicazione successivamente per chiarire i singoli 
profili». 
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Se fosse un omicidio, sarebbe un cold case. E forse lo è comunque. Perché i fatti incriminati 
risalgono a diversi anni fa, in particolare dal 2007 al 2008. I riflettori della sezione della Guardia 
costiera presso la Procura si sono accesi per una serie di esposti di Alfio Fabio Micalizzi, 
presidente regionale dell'Associazione pescatori marittimi professionali, sui presunti «scandali» 
nelle marinerie del Catanese. Ma il lavoro dei militari, coordinati dal luogotenente Antonio Amato 
- «un rompicoglioni», la definizione di uno degli indagati intercettati - si concentra quasi subito 
sui progetti europei. E in particolare su quelli finanziati dal Por 2000/06 nell'ambito del Pit 
(Progetto integrato territoriale) numero 30 "Patto delle Aci". Per concorrere a due bandi regionali 
si formano due Ats (Associazioni temporanee di scopo), chiamate, con ponderoso sforzo di 
fantasia, "Aci Poseidon" e "Aci Nettuno", e formate da Mcq Sicilia (società di consulenza globale 
di Palermo), Catania Ricerche (consorzio che raggruppa enti pubblici, fra cui Cnr, Università e 
Camera di Commercio e la StMicroelecronics), Parco Scientifico e Tecnologico di Sicilia (società 
di ricerca con sede a Catania, partecipata all'87,90% dalla Regione, ultimo bilancio noto il 2012 
con un passivo di 1.331.241 euro), Spata Srl (azienda di servizi nei settori di agricoltura, 
territorio e ambiente, con sede a Catania) e cooperativa "Gente di Mare 1991" (associazione 
catanese di pescatori). Con questa Ats entrano in partnership i Comuni di Acireale, come ente 
capofila, e di Aci Castello. Con quelli che gli inquirenti definiscono «progetti gemelli», con 
contenuti «copia e incolla» e protagonisti «i soliti noti», allo scopo di «raddoppiare profitti e 
consulenze». Stesso notaio, stessi partner, stessi progetti. O quasi. In tutto quattro progetti per 
Acireale (in totale 1.497.200 euro) e cinque per Aci Castello (1.268.000 euro). 
Fin qui ci sarebbe appena qualcosa di strano. Ma gli inquirenti - fra voluminosi sequestri di atti, 
indagini patrimoniali, intecettazioni telefoniche e ambientali - hanno trovato numerose 
«anomalie» in quello che descrivono come «un serbatoio sempre pieno a cui attingere». Un 
«sistema di scatole cinesi», è l'altra definizione. Perché «le stesse fatture sia di prestazioni 
professionali (peraltro di soggetti senza requisiti e titoli per ciò che venivano chiamati a svolgere) 
» appaiono «opportunamente gonfiate», con numerosi casi di soggetti che «"saltavano" da una 
azienda all'altra prima come consulente, poi come dipendente e poi come collaboratore esterno, 
pur essendo proprietario, socio e/o amministratore delle stesse aziende». Qualche esempio 
emblematico? Maggiore, ritenuto il «deus ex machina dell'intera organizzazione», nella doppia 
veste di titolare della Mqc e di responsabile dei progetti nominato dal Comune di Acireale, 
diventa anche "collaboratore" di se stesso. «In pratica si auto-assume, si dà da solo gli incarichi, 
si assegna le consulenze e infine si "stacca", in piena autonomia e arbitrio, gli assegni quale 
compenso». Anche Anna Maria Rosso, socia di Mqc, riceve consulenze per oltre 100mila euro a 
titolo personale e contratti da oltre 180mila euro da Mcq e Parco scientifico fatturati dalla Sita di 
Termini Imerese, della quale è amministatore unico. Con il giallo della laurea, dichiarata nel 
curriculum all'università privata "Leone" di Roma, ma che le indagini hanno accertato non 
esserci, nonostante lei si continuasse a firmare "dott. ssa Rosso". Anche Li Calzi, ritenuto «il fac-
totum della Spata Srl» assomma circa 80mila euro di compensi in qualità di relatore nei forum 
sulla pesca, pagati dai soci dell'Ats. Anche il Parco scientifico, all'epoca presieduto da Catara, 
pur avendo risorse umane e spazi, diventa un "bancomat" di consulenze per uomini e società 
del gruppo, oltre che per l'affitto di un capannone alla zona industriale di Catania, al costo di 
100mila euro. Ma la lista dei contratti è infinita: centinaia di pagine e di riscontri con cifre e nomi. 
Sempre gli stessi. Sulla coop "Gente di Mare 1991", gli inquirenti annotano che, pur dovendo 
essere il «trait d'union» fra il progetto e i destinatari diretti, «nessuna delle 47 barche iscritte è 
rinconducibile alla marineria acese»... 
E poi le responsabilità dentro i palazzi. Quelle oggettive di ex amministratori che non hanno 
controllato, ma soprattutto quelle soggettive di impiegati, funzionari e dirigenti della Regione e 
dei Comuni. Nella migliore delle ipotesi, «nessuno di essi ha esercitato il più elementare 
controllo su quanto posto in essere dai vari soggetti facenti parte dell'Ats». Niente Durc, né 
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verifiche e rendicontazioni richieste dai bandi; fatture che partivano e poi tornavano indietro per 
ripresentarsi come note di pagamento, buchi neri nei documenti. «Anomalie e irregolarità», 
scrive la Procura di Catania, che, se riscontrate in corso d'opera, avrebbero costituito «oggetto 
di revoca degli stanziamenti». Ma ormai i soldi sono arrivati. E sono stati distribuiti, alla faccia di 
chi si lamenta che la Sicilia non riesce a spendere i fondi europei... Tanto Bruxelles è così 
lontana, chissenefrega. Distante dalla "cricca" e dai suoi affari. Quasi quanto le lacrime sincere 
di Ougeshwar. Giardiniere alla zona industriale di Catania; e "consulente" per la valorizzazione 
della pesca acese pagato con i soldi europei. A sua insaputa, qui ci vuole davvero. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
20/06/2014
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Per Acireale 
un terremoto 
L'ex sindaco 
«Trasecolo» 
 
Acireale. Un'inchiesta che fa tremare Acireale, considerato che un quarto degli indagati, ben 9 
su 36, è residente nella città delle cento campane. E tra i personaggi coinvolti sono presenti 
anche nomi di spicco. Tra questi l'ex sindaco, Nino Garozzo, il quale, contattato dalla nostra 
redazione ha affermato: «Sono trasecolato e addolorato, non ne so nulla. Non ho mai firmato 
una carta, né ricevuto alcuna comunicazione», giura l'ex primo cittadino acese, in carica per 10 
anni consecutivi, sino ad una settimana fa. Indagato anche Salvatore Scibilia, già dirigente più 
alto in grado del Comune di Acireale, da un paio di mesi in pensione. In atto è amministratore 
della Sogip, società partecipata del Comune che si occupa della gestione del metano e 
dell'acqua. Stessa sorte è toccata a Luciano Privitera, già assessore di Garozzo nel primo 
quinquennio di amministrazione e in atto componente della Fondazione Carnevale di Acireale. 
Nel 1975 fu vittima di un sequestro di persona a scopo di estorsione. Nel mirino degli inquirenti 
anche Gaetano Leotta, già responsabile dell'ufficio licenze al Comune di Acireale, da qualche 
anno in quiescienza. Quindi alcuni dipendenti comunali in forza all'ufficio licenze, commercio e 
pesca, sul quale ruota l'inchiesta. Si tratta di Giuseppina Ardita, Rossella Di Stefano, Marzia 
Antonella Leonardi, Maria Quattrocchi e Pierpaolo Vecchio. Quest'ultimo, funzionario comunale, 
è figlio di Francesco, manager delle Acciaerie Megara, assassinato nel 1990 assieme ad 
Alessandro Rovetta, e genero di Nicola Grassi Bertazzi, ex senatore acese della Dc. Insomma, 
c'è davvero di tutto - dall'alto in basso - per un terremoto che è soltanto alle sue prime scosse di 
annuncio. 
r. f. 
 
 
20/06/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2524999&pagina=520/06/2014 10.41.39



La Sicilia

 
Venerdì 20 Giugno 2014 Prima Catania Pagina 23  

 
processo per le progressioni al comune. Sentenza per una serie di falsi contestati ai 
dirigenti comunali 
 

Promozioni facili, prescrizioni e assoluzioni 
 
carmen greco 
E' finita in un bolla di sapone il processo per le «promozioni facili» al Comune di Catania. 
Prescrizione e assoluzione ("perché il fatto non sussiste") le parole chiave del dispositivo della 
sentenza emessa ieri dal giudice monocratico del Tribunale, Enza De Pasquale, che ha, così, 
scritto il primo capitolo giudiziario di un'inchiesta secondo la quale il danno erariale subito da 
Palazzo degli Elefanti sarebbe stato di 18 milioni di euro. 
E, invece, niente di tutto questo per una serie di imputazioni - episodi di falso negli anni tra il 
2006 e il 2009, il più antico si riferisce al 2004 - che sono stati in parte prescritti e in parte ritenuti 
inesistenti. Il "non doversi procedere" perché i reati sono stati prescritti (cioè sono stati 
commessi ma sono ormai "estinti" perché sono trascorsi i limiti temporali stabiliti dalla legge per 
perseguirli) ha riguardato tre imputati: Salvatore Di Gregorio, Carmelo Reale (ex capo del 
Personale) e Vincenzo Castorina (ex ragioniere generale). Gli ultimi due, inoltre, per altri due 
reati di falso loro contestati sono stati invece assolti con formula piena assieme ad altri quattro 
imputati, tutti dirigenti comunali Francesco Bruno (altro ex ragioniere generale), Valerio Ferlito 
(attualmente a capo, tra l'altro, delle Risorse umane e del Personale), Roberto Politano (attuale 
capo dei Servizi demografici), Carmelo Pricoco (dirigente delle Entrate). 
Le motivazioni della sentenza (una novantina di giorni) spiegheranno cosa ha convinto il giudice. 
Il pubblico ministero, Alessandra Chiavegatti, aveva chiesto la condanna per tutti a pene tra gli 
otto mesi e un anno e mezzo di reclusione, oltre che la pena accessoria dell'interdizione dai 
pubblici uffici. I componenti del collegio difensivo, gli avvocati Mario Brancato, Carmelo Galati, 
Carmelo Peluso, Nello Pogliese, Walter Rapisarda, Guido Ziccone, hanno sostenuto che la 
stabilizazione e la promozione dei dipendenti comunali non avrebbero causato danni alle casse 
dell'ente in quanto c'erano a disposizione dei capitoli di spesa impegnati proprio per queta 
operazione, operazione che, tra l'altro, avrebbe "sanato" posizioni lavorative già di fatto esistenti. 
Secondo le accuse il danno erariale sarebbe stato causato da una valanga di promozioni (con la 
trasformazione di contratti part time in full time, ai tempi delle due sindacature di Umberto 
Scapagnini) a persone che non possedevano i requisiti di legge per ottenerle. 
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Un "sì", con riserva, degli esercenti 
 
La Fipe dice sì ma con riserva alla chiusura al traffico veicolare sul 
Lungomare di Catania. La federazione degli esercenti ha ribadito ieri 
nel corso di una conferenza stampa la sua apertura all'iniziativa del 
Comune, sperimentata la prima domenica di questo mese, ma con alcuni accorgimenti da 
prendere per non danneggiare i titolari e i gestori dei locali di somministrazione di alimenti e 
bevande, e non solo, che ricadono nella zona interessata dal provvedimento del sindaco Bianco, 
che hanno lamentato un notevole calo degli incassi. 
Una pedonalizzazione per tutti, invoca la Fipe, per i cittadini che vogliono godere del Lungomare 
con bici e pattini a rotelle ma anche per gli imprenditori che nella zona hanno investito 
privatamente soldi e risorse in questi anni e che dalle varie amministrazioni che si sono 
succedute poco e niente hanno avuto in cambio, in termini di servizi e decoro. 
«Quello che lamentiamo - ha spiegato il presidente Fipe Confcommercio Dario Pistorio - è stata 
la mancata concertazione. Enzo Bianco ci rassicurò in campagna elettorale che le decisioni 
dell'amministrazione riguardanti i comparti commerciali da noi rappresentati sarebbero state 
preventivamente discusse nei tavoli tecnici con le associazioni di categoria. Da parte nostra 
abbiamo sempre garantito massima collaborazione perché, meglio dei politici, conosciamo quali 
sono le istanze dei commercianti e i loro bisogni. Non vogliamo essere un ostacolo ma un 
sostegno per portare a termine nel migliore dei modi i progetti che aiutano la città a crescere, e 
con essa il commercio». 
Le criticità sono state elencate in un documento consegnato al sindaco di Catania: il traffico 
veicolare è stato deviato su arterie insufficienti a sopportarlo (Viale Alcide de Gasperi e via 
Messina); le condizioni in cui versa il Viale Alcide de Gasperi sono inidonee, manto stradale 
dissestato, illuminazione insufficiente, mancanza di sicurezza; l'assenza dei servizi primari 
(bagni pubblici, parcheggi, ecc.) nella zona interessata; l'abusivismo commerciale. 
Ma con esse anche sono state esposte anche tante proposte per migliorare il progetto di 
chiusura al traffico del Lungomare, come ha illustrato alla stampa Massimo Magrì, presidente 
Fipe Bar: «I parcheggi devono essere gratuiti: abbiamo individuato due aree al Rotolo e a 
Ognina, oltre a quello privato in piazza Europa; chiediamo la messa in sicurezza di piazza del 
Tricolore e Piazza Nettuno, che nelle condizioni attuali non sono fruibili dai cittadini. Le attività 
del Lungomare - ha spiegato Magrì - la domenica fanno l'incasso di metà settimana, considerato 
che su 100 auto che transitano per il Lungomare, 70 si fermano per consumare. Per questo 
proponiamo la totale apertura alle auto da piazza Nettuno a Piazza Mancini Battaglia e la 
pedonalizzazione solo nel tratto Europa - Nettuno dalle ore 16 alle 23. D'altra parte, in piena 
estate, chi va a passeggiare la mattina sul Lungomare con 40 gradi? Ancora, invochiamo un 
maggior controllo del territorio e il riordino di tutte le attività su suolo pubblico; bus navetta con 
fermate suggerite da noi; attività ludiche e/o di intrattenimento in aree stabilite e concordate con 
gli operatori commerciali e mercatini artigianali non di somministrazione per attrarre la 
popolazione residente e turistica e inoltre una cartellonistica che indichi ai turisti la presenza 
delle attività che ricadono in quel tratto posizionata all'inizio della zona pedonale». 
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Tutte richieste che la Fipe avrebbe voluto rivolgere direttamente a Bianco, visto che la chiusura 
al traffico è un'ordinanza sindacale, in un incontro preventivo, che i commercianti hanno atteso 
invano, all'insegna della collaborazione. 
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Come potenziare Fontanarossa 
incontro Enzo Bianco-Riggio 
 
Tony Zermo 
Mentre il ministro Lupi prepara l'emissione del piano aeroporti, il presidente dell'Enac, Vito 
Riggio, di passaggio a Catania per andare agli spettacoli classici di Siracusa, ha avuto un 
incontro con il sindaco Enzo Bianco sui problemi di Fontanarossa, problemi di crescita, ma 
anche di adeguate risorse finanziarie della società di gestione. La situazione è resa confusa 
nell'aspetto societario dal fatto che l'azionista di riferimento, cioè la Camera di commercio di 
Catania, che ha 3 quote su 8, non ha ancora un presidente e procede con i commissari 
regionali. L'incontro tra il sindaco Bianco e Vito Riggio, buoni amici di alto livello politico-
amministrativo, è stato breve a causa dell'assenza dell'amministratore delegato della Sac, ing, 
Gaetano Mancini. Quindi tutto è stato rimandato ad una riunione del 27 luglio a Palermo dove si 
farà il punto sul traffico aereo in Sicilia e alla quale parteciperà anche Enzo Bianco in 
rappresentanza dei Comuni italiani su delega del presidente Anci Piero Fassino. 
Spiega Riggio: «Noi abbiamo approvato il contratto di programma presentato dalla Sac e 
dobbiamo fare adesso le misurazioni sugli investimenti. Un approfondimento l'abbiamo fatto per 
quel che ha riguardato gli importanti e necessari lavori della pista e lo spostamento dei voli a 
Sigonella. Ora però c'è da fare altri investimenti e da vedere come si può ristrutturare la vecchia 
aerostazione Morandi in modo da allargare gli spazi. Io ho espresso a Bianco la mia 
preoccupazione perché di questa parte non ho più sentito parlare. Fontanarossa ha potenzialità 
enormi, ma anche risorse limitate da valutare. E naturalmente c'è ancora il problema della pista 
più lunga per accogliere i voli intercontinentali. E comunque per il giorno 27 a Palermo faremo 
una riunione sul tema "Sviluppo economico e infrastrutture" dove ci saranno il presidente 
dell'associazioni aeroporti, Enzo Bianco e tutti i maggiori rappresentanti delle società 
aeroportuali, tra i quali Corporate America del gruppo argentino guidato da Eduardo Eurnekian 
che ha già in mano la maggioranza degli aeroporti di Pisa e di Firenze. Noi in Sicilia abbiamo 
due grandi aeroporti, Catania e Palermo e dovremmo vedere come collegarli: Crocetta parlava 
di collegarli con il treno, magari». 
Il sindaco Bianco che segue con molta attenzione le problematiche di Fontanarossa ha parlato 
dei lavori per la pista: «A Palermo il 27 luglio andrò in rappresentanza di tutti i Comuni italiani, 
ma mi interesserò ovviamente di Fontanarossa. Il Dipartimento della presidenza del Consiglio 
che si occupa dei fondi per la Coesione ha detto che sono esclusi i finanziamenti per gli 
aeroporti, perché fanno parte di un'altra linea. Però io ho detto invece che non l'aeroporto, ma 
l'interramento della ferrovia e lo spostamento della stazione di Bicocca - che è la precondizione 
più costosa per poter realizzare la nuova pista - la devono finanziare loro come presidenza del 
Consiglio con i fondi Coesione. Stiamo spingendo e speriamo di riuscirci perché l'asse 
aeroportuale Fontanarossa-Comiso serve il Distretto del Sud-Est e non possiamo avere lo scalo 
di Catania con la pista corta. Occorre anche realizzare altre piazzole di sosta a Comiso perché 
con l'Etna che ha ripreso ad agitarsi avere un aeroporto alternato è essenziale: l'ultima volta 
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Comiso ha potuto ospitare solo uno degli otto aerei dirottati, sei sono finiti a Palermo e uno a 
Malta. Figurarsi quei passeggeri che pensavano di sbarcare a Catania e invece si sono ritrovati 
a Malta». 
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